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Assolta l'Unità dall'accusa di diffamazione specifica 

Il Tribunale: Mangione mentì 
alla TV sul codice dell'URSS 

I l giornalista social
democratico affer
mò che la legge so
vietica punisce lo 
sciopero, citando un 
articolo che dice in
vece futt'altra cosa 

Il giornalista socialdemocra
tico Romolo Mangione menti 
alla televisione quando gettò 
il codice sovietico sul tavolo. 
davanti al compagno Gian Car 
lo Pajetta. citando una serie di 
articoli che, a suo dire, avreb 
bero pesantemente condan 
nato lo sciopero, l 'abbandono di 
pubblico servizio, nonché qual 
siasi dimostrazione di piazza 
Mangione mentì, come Pajetta 
rilevò immediatamente e co
me l'Unità ebbe modo di di
most rare con una semplice ci
tazione degli stessi articoli del 
codice delii'UKSS. ma ora que 
ste menzogne sono state indi
cate come tali dal Tribunale 
di Roma con una sentenza 
emessa ieri dalla quarta sezio 
ne (presidente Semeraro. PM 
Guasco). 

Romolo Mangione, lo sfortu
nato autore di campagne tele
visive contro il partito comu
nista (diciamo sfortunato, per
ché. nonostante Mangione ab 
bia fatto dell 'anticomunismo 
più retrivo la propria bandie
ra elettorale, non è mai riu
scito a diventare deputato) in
terruppe durante la « Tribuna 
e le t tora le» del 9 novembre "01 
il compagno Pajet ta. il quale 
par lava di statuti dei lavora
tori . Cominciò a gridare come 
un ossesso e molti lettori lo ri
corderanno: « Lei parla di sta
tuto dei lavoratori , ma lo sa 
come il codice sovietico t ra t ta 
i lavoratori? t>. Mangione enun
ciò quindi una serie di princìpi: 
10 sciopero è punito con tanti 
anni di galera , l 'abbandono di 
pubblico servizio con altrettan
ti, una dimostrazione poi... 

P e r dare maggior peso alle 
proprie affermazioni. Mangio
ne. il quale aveva parlato leg
gendo un foglietto di appun
ti. buttò sul tavolo il codice 
sovietico. Fu un bluff L'Uni
tà stigmatizzò senza mezzi ter
mini il giornalista socialdemo
cratico. il quale si rivolse allo 
ra alla magis t ra tura denun 
ciando incautamente il nostro 
giornale e Paese Sera. 

Il processo si è concluso con 
l'assoluzione piena di Paese Se 
ra e con l'assoluzione dell 'Unità 
dall 'accusa contestata, che era 
di diffamazione specifica aggra

vata a mezzo stampa. Il no 
s t ro giornale dovrà pagare pe
rò una multa di 140 mila lire 
11 Tribunale, infatti, ha ritenu 
to che il linguaggio usato nei 
confronti di Mangione non fos 
se il più appropriato, snttovalu 
tando in tal modo il tono del 
giornalista socialdemocratico 
nei confronti del compagno 
Pajet ta e dei comunisti in gè 
nere . 

I giudici, assolvendo l'Unità 
e Paese Sera dall 'accusa più 
g r ave hanno in sostanza ac 
colto le richieste del pubblico 
ministero: il dott Guasco, in 
fatti, ha notato come le accu 
s e del nostro giornale e del 
quotidiano della sera fossero 
s ta te provate In effetti e ra ba
s ta to un confronto fra le af
fermazioni di Mangione e il co
dice sovietico per cogliere nel
la pìù squallida menzogna il 
querelante . 

Ehrenburg 
consegna 
a Picasso 

medaglia e 
diploma 

del «Lenin» 
NIZZA. 27 

Pablo Picasso, ha accettato la 
medaglia d'oro e il diploma del 
Premio I-enin conferitogli lo 
scorso anno dal governo sovie
tico. 

\j» consegna — e stato ap
preso oggi — ria avuto luogo ieri 
nella residenza di Picasso a 
Mougins. ria parte dello «vrit 
torc soviet irò Uva Khremtmrg 

A nclne-ta ili l \ca--o ! > o> 
nmonia ha avuto carattere stret 
tamente privato e i giornalisti 
ne sono stati informati soltanto 
oggi attraverso una breve di 
chiarazionc dell .-\s<.ociazione di 
amicizia Francia URSS. 

Passi avanti 
nelle ricerche 

anticancro 
NEW UÌRK 27 

L*identifica/-.one di un virus gè 
neratore del cancro * potrebbe e.* 
sere prossima » consentendo co 
si di aggiungere un'altra causa 
alla lista di que.le accertate 
fino ad ora dalla scienza medi
ca. Lo ha dichiarato il direttore 
dell'istituto nazionale del cancro. 
Kenneth Endicott, in un rappor. 
to presentato ad una sottocom
missione della Camera dei rap-
presentanti che sta studiando lo 

della malattia nel paese. 

In 6 mesi ha attraversato il Pacifico 

È arrivato negli USA 
il navigatore solitario 

tr*1T'x 

SAN FRANCISCO — L'ufficiale di marina Alessandro Carozzo ha raggiunto S. Francisco dopo aver attraversato da solo 
l'Oceano Pacifico nel suo « sloop » di circa dieci metri. Il Carozzo, che è veneto ed ha 34 anni, era partito da Kobe, in Giap
pone, H 22 ottobre scorso. Ha Incontrato una sola tempesta una settimana dopo aver lasciato il Giappone. Per sei mesi l'ita
liano si è nutrito di viveri in scatola. Nella telefoto: il Carozzo a bordo della sua imbarcazione nel porticciolo di S. Francisco 

Rientra in patria dopo il grave incidente 

A NAPOLI LA MICHELANGELO: 
porto deserto per lo sciopero 

Conferenza-stampa del comandante Soletti: « La nave è buona; l'ondata che l'ha sconvolta era 
eccezionale » — Lodi a tutti i membri dell'equipaggio — Oggi sarà sbarcata a Genova la salma di 
Desiderio Ferrari, la vittima del fortunale — Quasi rispettati i tempi del prossimo viaggio oltreoceano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Nella tarda serata di oggi la 
Midielangelo ha gettato le ancore 
nelle acque di Napoli con circa 
tre ore di ritardo sull'orario di 
arrivo previsto, toccando il pri
mo porto italiano — dopo la tra
gica avventura in Atlantico — in 
condizioni drammatiche per la as
senza di ormeggiatori, rimorchia 
tori e piloti, m sciopero oggi per 
la prima volta. E stato lo stesso 
comandante Soletti a dirigere per
sonalmente la dillicile e lenta ma
novra, resa ancor più ardua dal
l'angustia del porto. 

Verso le 18.45. mentre un'altra 
nave. l'Oriana, battente bandiera 
inglese, di ritorno dall'Australia. 
era impegnata nella manovra di 
attracco, si sono scorti in lonta
nanza i due grossi deflettori dei 
gas di scarico del transatlantico 
italiano. Sulla banchina del porto 
erano ad attendere la nave nu
merosi dirigenti della società ar-
matrice Italia, tra cui il direttore 
«lei servizi tecnici ing Ettore 
Vernarecchi. il direttore del per
sonale dott. Mario Bonaccln. il 
direttore della sede di Napoli. 
dott. Stefano Valle ed il presi
dente della Finmare ing. Giusep
pe Rosino. 

Dopo circa un'ora dall'inizio 
della manovra per l'ormeggio 
è stato possibile salire a bordo. 
«love il capitano Soletti ha rice
vuto i giornalisti. 

« In 41 anni d: mare — ha 
esordito il comiziante della Mi
chelangelo — ho avuto modo d: 
cono-cere numerose navi e de-, o 
dire che qie-ta e la sua geme» 
la. la Rat'ad'.o. sono d i e e.»e:n 
p.ari >!iipen h. ma purtroppo .a 
natura è ancora v.iper.ore al 
1 uomo! * 

« A" momento lei fortunale — 
ha proseguito Si.eiti — viaggia 
vjnio a i ina ve.ocità ridotta, a 
caiH.i delle cattive condizioni at 
mosfenche. Improvvisamente una 
onda si è gonfiata nel sottobordo 
ed ha provocato quello che voi 
tutti sapete. Era un normale for
tunale primaverile tipico del nord 
Atlantico, che è stato attraversato 
senza difficoltà dal France. Noi 
invece abbiamo trovato quell'on
da anomala >. 

A proposito dell'altezza dell'on
data il comandante non ha sa
puto dire nulla di preciso ma ha 
affermali» che non gli era mai 
capitato <i; vederne una ni quelle 
proporzioni 

« Por o.j.tn'o riguarda ì la \on 
. .M npara/ iore effettuati nel por 
; to ni Niu \ o rk il capitano lia 

•ietto ctie e>»» -orto stati e.-cguiii 
in conformi a con i reCi-tn ili 
oas^iticaz.one manna. I-a nave 
e siala n.o*a a punto per ri
prendere la navigazione verso il 
porto di armamento con una si
curezza al 100 ' o nella traversata. 
Infatti è stata realizzata una 
struttura m ferro di tre volte 
più grande della parte colpita 
ed è stata poi sistemata con nu
merosi bulloni per evitare even
tuali infiltrazioni di acqua. 

« A que.-to punto — ha concluso 
il capitano - è doveroso ag-

! giungere che il comportamento 
j di tutti i membri dell equipag 
j gio è staio eccezionale e franca 
, niente non mi sentirei di miti 

care quello che ha fatto di più. 
Con la Michelangelo sono giun

te a Napoli due salme: quella 
di un membro dell equipaggio 
— Desideno Ferrari, di 35 anni. 
deceduto durante il fortunale (per 
la Trattura della base cranica) 
e l'altra di Henry Hayden Crabb. 
primo ufficiale di macchina del
la nave americana Globe Explo

rer il cui comandante nei pressi 
di Gibilterra ha chiesto soccorso 
medico alla Michelangelo per un 
improvviso malore che aveva 
colpito l'ufficiale. 

II capitano Soletti, che si tro
vava a circa 200 miglia di lon 
tananza. ha raccolto l'appello del 
la nave americana e dopo aver 
deviato la rotta si è avvicinato 
alla Globe Explorer inviando a 
bordo della nave il direttore sa
nitario dott. Manfredi, accompa
gnato dal primo ufficiale Asche-
ri. L'ufficiale americano era già 
morto, probabilmente per occlu
sione delle coronarie, ed è stato 
preso a bordo della Michelangelo. 
Nel porto di Napoli la salma è 
stata consegnata al console ame
ricano Hubert H. Buzbee. che 
provvederà al trasporto via aerea 
per Los Angeles in California. 

Il cadavere di Desiderio Fer
rari sarà sbarcato domani a Ge

nova, dove il giorno dopo si 
svolgeranno i funerali a spese 
della compagnia armatrice. Uno 
dei feriti, il capitano Claudio 
Cosulich. che aveva riportato la 
frattura di un braccio, è stato 
sbarcato a New York, da dove 
venerdi scorso in aereo ha rag
giunto Trieste per il periodo di 
conv alescenza. 

La Michelangelo era partita 
da New York alle 18.10 di mer
coledì scorso 21 aprile con 900 
passeggeri a bordo ed ha com
piuto la traversata in tempo 
normale e nelle prime ore del 
pomeriggio di domani giungerà 
a Genova. La capitaneria del 
porto capolinea e di armamento 
provvederà all'apertura di una 
inchiesta formale, dopo quella 
sommaria condotta dal consolato 
italiano negli Stati Uniti. 

! Nel porto ligure, inoltre, si 
• provvederà ai lavori di ripara

zione definitivi della nave che 
saranno aflidati all'Ansaldo ed 
all'OARN e che si svolgeranno 
con tre turni continui al giorno. 
Tuttavia una ventina di cabine 
tra quelle che hanno riportato i 
danni più seri resteranno chiuse 
durante tutto il periodo della 
corrente alta stagione. 

La iWic/ielan.oelo riprenderà la 
navigazione Ì'8 maggio, con 
quattro giorni di ritardo sulla 
data di partenza prevista nel 
manifesto: ma si conta di recu
perare un giorno nel prossimo 
viaggio, riducendo i tempi di 
sosta a New York, e gli altri tre 
saltando lo scalo di Napoli nel 
successivo viaggio di ritorno. 
In questo modo la Michelangelo 
verrebbe a trovarsi, il 24 mag
gio. in perfetto ruolino di marcia. 

Giuseppe Mariconda 

Processo per gli scandali edilizi di Catania 

Bordate di accuse 
sull'ex sindaco de 

Sconfitto dall'opinione pubblica il preside « tartufo » 

Caso Panni» alfa rovescia 
in un villaggio sovietico 

Un gruppo di studenti accusati di aver parlato 
d'amore sul loro « giornale murale » — Centi
naia di lettere alla stampa condannano il pre
side accusatore cui viene infine tolta la respon

sabilità di dirigere la scuola 

Nostro seivizio 
NAPOLI. 26 

E' ripreso stamane a Napoli 
lì processo per gli scandali e-ii 
iizi di Ca:an:a. nei quale sono 
imputali l'ex vice sindaco e a s 
-essore ai lavori pubblici. u de 
avv. Antonio Succi, con un grup
po di funzionari del comune: .o 
.ng. Diego Costa, già capo del
l'ufficio tecnico comunale; l*;ng 
Ottavio Giorgiami. già capo del
la sezione urbanistica; l'ing. An
gelo Pardo, già capo della se
zione edilizia; i'ing. Carmelo Ni 
colosi. già capo della sezione 
urbanistica. Sor.o imputati anche 
gli ingegneri Michele Pno.o e 
Calogero Gibxio ero il dott. La 
M.cea i v i : g à c,vr,;vr:cn:i de. 
la conirr. ss-one edi'.iz-a. e i co 
-Tutor- e>v.: 
Fé :ce M-i-e '.;: 
G-ieMno L b-.ì 
RI» .a- 'a a--. 

(;• I .OT> ' Grillo e 
mrv r a ' o a"K"he 
a-oo- ca r .o d 
~*. :ì-»b.e Me 

o»:n r.a'a a io ai'-» 
ora >> «••"•'mo a. a 
-re .a ii«v.ne 1. a.f 
ITOSI — *<oo fWv;:i i 

io L; 
— c<> 

zece ca:a 
eati di eor-

q :a.e 

ru tene e di fa.so TI a:to pub
blico di cui la magistratura ha 
fatto addebito agli imputati. 

D processo, nel quale il Comu
ne di Catania si è costituito 
parte civile (rappresentato dagli 
avvocati sen. A.essi. Bonfig.io. 
Trigona e Rossi) si svolge da
vanti la prima sezione penale. 
presidente Lo Schiavo, giudici 
Ross- e Perrotti, P.M Lupo O* 
e- barro iepo--o tre testimoni a 
carico g.; Ttgegnen Indelicato 
.la Messna. con Cr.safulii e 
M ^neni .ia Catania. 

Il pr.mo i":nii. Indelicato, è 
stato tT.erro.4ato sull3 distruzio
ne di una bellissima villa che 
sorgeva ai piazza S.M. del Geìù. 
al posto della quale è stato co
struito un edificio d'altezza dop
pia di quella consentila, che è 
di 20 metri. D progetto di questo 
edificio porta la firma del teste, 
ing. Indelicato. • la costruzio-

r.e è stata eseguita dall'impresa 
Costanzo. Ad un certo punto de; 
la sua deposizione, il presidenie 

I-o Schiavo ha fatto osservare al 
'c.s'e che « la sua opera nella 
costruzione de.! edifiicio di pazza 
S.M. del Ge=ù. non risulta per 
mente chiara ». Difatti non si 
comprende come l'-.ng. Indelica
to abbia progettato e diretto 1 
lavori di questo edifico. Inizial
mente furono incaricati dalia 
impresa Costanzo per la pro
gettatone dell'edifìcio, gh inge
gneri Cnsafulli e Salvatore Co
sta (figbo dell'imputato mg. Co 
sta Dieso); la commissione edi
lizia scartò il progetto Cnsa
fulli e approvò il progetto dello 
:n^ Salva-ore C>Va (alla seduia 
r. ;-i: venne amrovato era re?o 
..?-n>n*e p r e^ r / e il pajre in2, 
D e-!o cne -le..a co-mv.svone fa 
ivui pirte n? la - ia qua.ita "li 
:.rxi de.."ifTc:«i •ecnico comu 
n o i . al " n t Cr^afi.li — co 
•v.e e^.i ave.a d.eniarato e sta 
n .>ne riconfermato — fu de::o 
« con amarezza » dal costrittore 
Carme.o Costanzo che « mai la 
commissione edilizia avrebbe ap
provato un suo progetto di co
struzione per quella zona >. de
cretata per lui intoccabile e 
inaccessibile. Il progetto Costa. 
intanto, viene « ufficiosamente > 
rigettato dal sindaco d'allora 
Papale (così ha dichiarato sta
mane d teste mg. Indelicato) e 

I l'impresa Costanzo commis i» 
na a lui. Indelicato, un nuovo 
proietto. L'ma. Indelicato iche 
ab.fa e lavora a Messina) fa il 
p-ogetto. ma s-, rivo.gè continua 
•nen'e aJ 'mg. Costa — da lui 
conosciuto m questa occasione. 
così ha detto — per averne « sug 
gerimenti e delucidazioni tecni
che »; tra queste delucidazioni 
non gli fornì le più importanti: 
quella sulle altezze massime e 
sull'indice di fabbncabibtà e non 
l'informò che. per la villa Car-
caci, sin dal 1960 esista un pa

rere della commissione edilizia 
e un veto della Sovnn-endenza 
ctie. per proteggerla dalla spe 
colazione edilizia, l'aveva v n 
colata. 

A conclusione cleila deposi zio 
ne dell'mg. Indelicato, l'avvo
cato Alessi. della parte civue. 
chiede che il teste affermi chia
ramente se « è stato un vero pro
gettista di questo edJìcio o sem
plicemente un prestanome >. Un 
coro di voci degli avvocati della 
difesa definiscono la domanda 
« capziosa » e il Tribunale la re
spinge. 

n teste più atteso di oggi era 
certamente l'mg. Giuseppe Mi-
snemi. venuto da Catania con 
ima grossa borsa gonfia di docj 
menti d'accusa, di copie fo-os'a 
t.i.he di delibore com inali. «1. 
n ante topografiche della cit'a 
cop e io - vari nani re?ola"or: 
eccevra Da qualche temoo lo 
n^e^iere M memi coevi ice tu"a 
•ma batt.i2.ia contro c.ò che de 
fin.sce « il monopol.o delle licen
ze edihz-.e » a Catania. Tempo 
addietro presentò una denunz.a 
contro l'attuale sindaco di Ca
tania. ing. Drago, e l'ex sinda
co. a w . Papale, accusandoli di 
falso ideologico e conseguenti 
interessi privati. ET stato quere
lato da Drago, arrestato, ed ha 
trascorso un mese in carcere. Si 
trova ora in libertà provvisoria e 
sarà processato prossimamente. 
Dopo questo precedente, si può 
anche dire che la sua deposizio
ne è un atTo di coraggio. S*rà 
interrogato ancora nell'udienza •!> 
domani, quando sarà d: turno. 
anche, 'ra i testi. l"ex sindaco 
avv. Papa.e. 

Nell'udienza di oggi, eomun 
qiie. hanno continuato a guizza
re « pesciolini >; nessuna ba-
.ena m vista. Eppure sull'Unitd 
di ieri, il compagno on. Pezxino 
ne ha avvistata più d'una. 

Lorenzo Maugeri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

Un gruppo di studenti bersa
gliati di critiche (insieme a un 
loro projessore) per essersi oc 
cupati sul giornale murale della 
icuola della vita e dell'amore. 
argomenti che. secondo 1 tartufi 
di tutto il mondo, 1 mot'oni al 
disotto dei 21 anni dovrebbero 
assolutamente ignorare: un caso 
* Parim » anche nell'Unione so 
vietica. dunque? Apparentemen 
te sì: è più esatto parlare però 
di un caso « Panni » alla rove 
scia perchè qui, — subito dopo 
le prime battute nei guai sono 
tentiti a trovarsi t filistei di 
turno. E sono stati essi, alla fi
ne. a lasciarvi le penne Ma rac
contiamo l'episodio, davvero t-
strultwo. per capire quali spin 
te si a twr tauo oi;ai nell'opimo 
ne pubblica sovietica e quali ap 
passioitanli dibattiti si svolgano 
ogni voìta die sale alla <ìupertìc,e 
della società un rigurgito di pcis 
sato. di spinto piccolo-borghese 
e « burocratico ». 

Il fatto e accaduto a Pakomoo 
ka. un villaggio nei pressi di 
Karkov, e il protagonista della 
storia — così come l'abbiamo 
letta sulla Komsomolskaia 
Pravda di ieri — è. insieme 
ai suoi ragazzi, un professore 
die. per intenderci, non usa par
lare solo per citazioni ma vuole 
che i suoi ragazzi imparino <ui 
banchi di scuola soprattutto a 
diventare uomini, a pensare, ad 
affrontare la vita. Il suo nome 
è AJanasij Fiodorovtc Luniov. un 
« appassionato propagandista del
l'arte » — dice il giornale — die 
nella scuola, tra l'altro, ha mes
so in piedi un piccolo museo con 
riproduzioni di opere russe e 
straniere. 1 ragazzi, naturalmen
te, gli vogliono bene, sentono che 
con lui possono parlare di tutto. 
avere una risposta attorno ai pro
blemi più spinosi. Sentono, so
prattutto. che così la scuola è 
una finestra aperta sul mondo. 

E anche il loro « giornale mu
rale » è diverso da molti altri. 
fabbricati spesso percìié < così 
bisogna fare ». e quindi pieni di 
grandi scritte, di grandi fotogra
fie, di grandi punti esclamativi, 
ma poveri di idee: sul loro fo
glio essi parlano di tutto, delle 
opere d'arte die amano e anche 
della vita e dell'amore. E ne par
lano con franchezza, con serietà, 
come hanno imparato a scuola. 
Naturale che attorno a una scuo
la come questa ribolla tutta una 
vita. Il museo — dice la Komso-
molskaja Pravda — è diventato 
presto il centro culturale più vi
vo del villaggio. 

Ed ecco l'altro personaggio far
si avanti, il direttore della setto 
la. A.Z. Spiridonov, uno — nota 
ancora il giornale — che si spa 
venta perché i giovani vogliono 
« pensare da soli, saperne di più. 
fare qualcosa ». Questi sono i 
protagonisti: cosi caratterizzati 
che sembra quasi di essere a 
teatro davanti a un Molière di 
oggi. 

Spiridonoo parte dunque all'at
tacco con le armi classiche del
l'ignoranza e dell'ipocrisia, ma 
ad esse aggiunge subito un'arma 
forse ancora più sottilmente pe 
ricolosa: la demagogia, il ricor
so più sfacciato ai « sacri prin
cipi ». Eccolo che avvampa, ad 
esempio, perché nel museo ri 
sono opere di pittori stranieri 
Eccolo che protesta perché una 
ragazza, con un colpo di forbici. 
ha osato accorciare una « gonna 
sovietica ». Poi minaccia i ra 
gozzi che hanno osato scrìvere 
addirittura sull'amore. Ma il ne
mico principale, il e nemico ideo
logico* di Spiridonov è natural
mente Luniov, questo « corrut
tore delta gioventù ». Il direttore 
è sicuro e tranquillo: è convin
to di avere dalla sua parte < tut
te le persone normali ». Sogna, 
magari, di avere anche l'appog
gio del partito, del KomsomoL 
Ma le * persone normali » sono 
di direrso avviso: non appena 
il giornale dei giovani comunisti 
ha dato l'allarme, subito una 
pioggia di proteste ha sommerso 
il direttore Lo scandalo è senp 
piato, ma contro l'ipocrisia, non 
contro l'intelligenza. * Ho paura 
per voi — ha scritto un inse
gnante — ma ancor più per 1 
vostri studenti, perché il mae
stro che non va avanti è un pe
ricolo per i ragazzi, e la scuola 
che sta ferma è una tomba ». 

« Il filisteismo — ha scritto un 
altro — deve essere condannato 
come uno fra i più gravi atteg-
gia-nenti antisociali >. 

Hanno scritto insegnanti, tec
nici, ingegneri, giovani. In breve 
— nota la Komsomolskaja Prav. 
da — è scoppiata attorno alla 
scuòla media di Pakomovka, la 
lotta fra la morale pccolfrbor-
ahese e quella comunista, e a 
questo pw.to Sp'<r-<inr.ov invano 
ha moìtip'rcalo ah appelli «• Con 
la più sfacciata rìcmaeoaia — 
nata il giornale — egli tenta di 
fare paura. u«a paro.e alte e g,i-

Perfette le 

immagini 

trasmesse 

da Molnia 
MOSCA. 27 

Il terzo satellite televisivo 
« Molnia » lanciato lunedi scor
so dall 'URSS, ha permesso la 
trasmissione televisiva di ot
time fotografie t ra Mosca e 
l 'estremo oriente sovietico. 

Il nuovo « Molnia > sa rà usa
to per le trasmissioni televisi
ve a lunga distanza e per le 
comunicazioni radiofoniche, te
legrafiche e telefoniche. 

ste. ma in modo sbagliato ». E più 
avanti, con un'immagine precisa 
la Komsomolskaja Pravda colpi
sce ancora più a fondo il parti 
colare < tartufismo » del preside 
di Pakomovka: « I filistei. — 
scnre — sono pericolosi proprio 
perchè portano fino all'assurdo i 
concetti più sacri e sono due 
volte più pericolosi quando fan 
no gli educatori ». 

La conclusione della vicenda è 
venuta subito dopo: il direttore e 
il vicedirettore della scuola sono 
^tati cacciati dal loro posto e 
retrocessi a semplici insegnanti 
nella stessa scuola e la cosa non 
e ancora finita perche 1 Iclfon 
reclamano provvedimenti ancora 
più severi 

Un episodio certamente picco 
to. questo di Pakomovka. ma tut 
tavia istruttivo e positivo: esso 
dire, attraverso un esempio di 
vita democratica di base, die 
nell'URSS viene avanti una gè 
nerazione consapevole, che nel 
paese del socialismo portare a-
vanti la Rivoluizone d'Ottobre. 
costruire il comunismo vuol dire 
anche mettere a posto i tartufi. 
combattere la morale piccolo 
borgliese. coloro che hanno di 
mcnticato che il t comunismo è 
la giovinezza del mondo ». 
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Occupata dagli studenti e 

accerchiata dalla polizia 

l'Università del Messico 
CITTA' DEL MESSICO Ti 

Il rettore dell'Università nazionale del Messico, Ignacio 
Chavpz e 23 presidi di facoltà si sono dimessi ieri :-era 
sotto la pressione degli studenti. 

Diverse migliaia di studenti avevano occupato ieri l'U
niversità nazionale oel Messico dopo aver appreso che quin
dici loro delegati, incaricati di negoziare con il rettore e i 
presidi il regolamento di una questione interna, erano stati 
praticamente sequestrati dagli impiegati dell'Università Dopo 
aver assalito l'edificio del rettorato gli studenti hanno trat
tenuto il tettoie il quale dopo sei ore ha accettato di di
mettersi. Nei disordini diverse persone sono rimaste ferite 

Il dissidio tra le autorità universitarie e gli Minienti era 
cominciato più di un mese fa quando eli studenti della 
facoltà di legge erano entrati in sciopero dopo il rifiuto del 
rettorato di aecoglieie una loro richiesta relativa nd una 
sessione straordinaria di esami 11 movimento si eia quindi 
esteso alle altie facoltà 1 cui studenti avevano proclamato 
lo sciopero in segno di solidarietà 

L'Università del Messico, una delle più glandi del mondo. 
e ora nelle mani deitli studenti 1 quali minacciano di « resi 
stere fino alla morte * ad ogni tentativo della autorità di 
riprenderne il controllo (Ih studenti hanno eietto delle bar 
ricate. servendosi anche di autobus, intorno al recinto del 
l'Università per impedire alla polizia e alle truppe di pene 
trarc all'interno Ogni ingresso è » sorvegliato da picchetti 
di universitari che controllano i documenti di chiunque 
voglia entrare La polizia, in stato di allarme, si trova al 
di fuori del recinto universitario ma fino a questo momento 
non ha cercato di penetrarvi. Infatti in base ad un'usanza 
latino americana le autorità civili non possono agire all'in 
terno dell'università. 

Incredibile episodio ad Ancona 

Respinta dall'ospedale 
per un timbro: morta 

La donna era stata colta da una crisi convulsiva — Il nosocomio aveva 
sollevato obiezioni per il ricovero poiché mancava il sigillo dell'INAM 

E' deceduta 36 ore dopo a casa sua 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 27 

Una donna colpita da crisi 
convulsiva, respinta da un no 
socomio anconetano perché 
aveva il certificato medico 
* sprovvisto del timbro del
l'INAM ». è deceduta trentasei 
ore dopo nella propria abita 
zione. La poveretta. Giuseppi 
na Perugini di 68 anni, abi
tava a Castelfidardo. Non spet
ta a noi stabilire se il tempo 
perduto per la « mancanza del 
timbro », il conseguente tra
sporto in un altro nosocomio 
anconetano e al tre incredibili 
circostanze che hanno cara t t e 
rizzato la penosa vicenda ab 
biano avuto parte determinan
te nel decesso della Perugini 

Un fatto è che il sanitario 
alle cui cure la donna ha pò 
tuto finalmente essere sottopo 
sta ha avvertito l'esigenza di 
chiedere ai familiari — subito 
dopo l'intervento chirurgico del 
caso — quanto tempo era t ra 
scorso dal momento dell 'attac
co convulsivo. In crisi del ge
nere. come è noto. la tempe 
stività è un elemento prezioso 
per la salvezza del paziente. 
Comunque, un dettagliato rap
porto sui fatti è stato inoltrato 
all 'autorità giudiziaria. Spet
terà al magistrato decidere la 
apertura di una inchiesta. 

La signora Perugini era stata 
colta dalla crisi convulsiva in 
mattinata, mentre accudiva al 
!e faccende domestiche. Il me 
dico curante, dottor Silviicci. 
dopo una rapida visita si è 
affrettato a ri lasciare un cor 
tificato di ricovero d'urcenza 
presso l 'ospedale psichiatrico 
di Ancona dotato di speciali 
at trezzature. particolarmente 
adatto per l 'intervento che al
la Perugini necessitava. 

A questo punto il primo osta
colo: l 'addetto al pubblico ser
vizio di ambulanze di Castel
fidardo non si può muovere 
perché fa il bidello e deve 
attendere la fine d.Mlo lezioni 
Si chiama una au t i le t t . j a della 
Cr'K~e Ros-a di 0>-mo Ma £'à 
si ò perduta tira buona mez 
/ 'ora 

Cor5,1 fino alla v.ci~u Anco 
na Qiii l"inveros:rr.i!e rifiu'o 
di ricovero della Perugini a' 
l 'ospedale psichiatrico. Manca 
il timbro dell'INAM: la con
venzione t ra l'ospedale e l'isti
tuto previdenziale non ammet
te ricoveri d 'urgenza. I fami
liari della Perugini insistono. 
La discussione si fa concitata. 
drammatica . Nell 'ambulanza la 
ammalata geme e soffre tre
mendamente. Un agente che 
presta servizio di fronte ai can 
celli del nosocomio, si sente 
aiiisfamente in dovere di inter 

j venire e fa pressioni perché 
-iano aperte !c porte dell'ospe 

' dale alla sventurata Perugini. 
1 Ma non c 'è nulla da fare. E ' 

lo stesso agente che consiglia 
il trasporto all 'ospedale civile. 

Qui un altro ostacolo: sul cer
tificato medico c 'è scritto 
e ospedale psichiatrico » ed è 
U — dicono — che deve essere 

ricoverata. I familiari della Pe
rugini a questo punto sono pre
si dalla disperazione. Gridano 
tutto il loro dolore, la loro ri
bellione. Sull 'ambulanza c'è 
una persona che rischia di mo 
rire. Finalmente qualcuno sug
gerisce un illecito, fa cancel 
lare sul certificato la parola 
* ospedale psichiatrico » e fa 
scrivere e ospedale civile ». Un 
semplice colpo di penna. Ep
pure senza quello la Perugini 
sarebbe rimasta fuori dei can
celli del nosocomio. Un sani

tario provvede con sollecitudi
ne ad un intervento operatorio 
(tracheotomia). Ma. nonostante 
il prodigarsi dei medici, tutto 
è inutile. « Quanto tempo è 
passato dal momento in cui si 
è manifestata la crisi? *. chie
dono i sanitari . Verso mezzo
giorno la povera Perugini vie
ne riportata a Castelfidardo. 
Morirà nella sua abitazione 
dopo un giorno e mezzo di sof
ferenze. 

Walter Montanari 

Dal 22 maggio 

Nuovi orari dei treni in 
vigore per l'ora legale 
Per prepararsi all'entrata in 

vigore dell'* ora legale > un fol
to gruppo di tecnici e impiegati 
del ministero dei Trasporti ha 
ritoccato tutti gli orari ferroviari. 
Gli orari attuali sono ancora 
« freschi * nel senso che per ela
borarli. in coordinamento con 
quelli dogli altri paesi europei. 
nell'aprile del 'Ri ci volle una 
conferenza internazionale a Stoc
colma : dopo lunghi «tudi e vi\aci 
discussioni si adottarono orari 

I con validità biennale. Ma il '22 
maggio entrerà in vigore l'« ora 
legale » e quindi le competenti 
autorità hanno dovuto rivedere 
l'intera questione. 

I nuovi orari saranno validi dal 
22 maggio al 24 settembre quando 
scadrà l'« ora legale > estiva. Le 
variazioni riguardano essenzial
mente la rete settentrionale e cen 

Ì
trale. Diversi criteri sono stati 

adottati per far fronte alle nuove 
esigenze: in alcuni casi è stato 
deciso di posticipare di circa una 
ora l'orario del treno in Italia 
«nei casi in cui prevale la fun
zione internazionale): in altri è 
stato mantenuto invariato l'orano 
del treno trasferendo la fun
zione internazionale ad altro tre
no già OM-tcnte o provvedendo al
l'istituzione di un nuovo treno 
con orano tale da assicurare la 
continuità della relazione inter
nazionale. 

In consirìcrazione del fatto cne 
le ripercussioni più importanti 
delle modifiche ai treni inter
nazionali si estendono soprattut
to fino a Roma e ad Ancona. 
è stato evitato di apportare va
rianti d'orario a Sud delle due 
località. 

r—in poche righe—, 
Scontro ira jet 

MMK.S - l) .i .;«.ici ,» te<t/ii>:.e 
t:t ,1 ricn/ii.iut.cd fr.irne-e >i .-«io 
-omtrati nel citio di Ximes t-d 
t.r.o di cv-i e precipitato a 115 
metri di rii-tanza da un sanatorio 
dove sono ricoverate 600 persone. 
I due ufficiali che erano a bordo 
del "jet" sono morti; l'altro aereo 
ha effettuato un atterraggio di 
emergenza. 

10 ore semisepolto 
TORINO — Salvatore Mancuso. 

un operaio di 23 anni, è rimasto 
semisepolto per dieci ore a causa 
d'una frana verificatasi mentre 
eseguica lavori di sterro in una 
formatura I vigili del fuoco, per 
>ahare i] Mancu«o. hanno dovuto 
-cavare un cunicolo perpendico
lare a quello in cui «u trovava 
l'operaio 

Motoscafo contro boa 
SIRACUSA - L'n motoscafo 

veloce con due persone a bordo 
è finito contro una boa nei pressi 
della diga foranea di Augusta. 
II marittimo Giuseppe Italia, di 
26 anni, è morto mentre Carmelo 

S.ibim. di 36 «nni. ha riportato 
Invi fonte, hombra ine i due 
non IO-M io muniti della patente 
notii.-rfna ptr la guida di moto
ri ali 

Rapito un giovane 
MIAMI — I genitori di Daniel 

Goldman non disperano di poter 
riabbracciare il loro figliolo di 
18 anni rapito un mese fa. L'ap
paltatore Aaron Goldman ha of
ferto 25.000 dollari al rapitore per 
la restituzione del giovane. 

Zingari bloccati 
ANCONA - Una intera tribù 

di zingari del Pakistan è stata 
fermata dalla polizia durante le 
indagini su un furto ai danni di 
un addetto a un distributore di 
benzina 

Annegano 2 ragazzi 
UDINE — Due ragazzi di dieci 

anni. Carlo Cantarutti e Mauro 
Pelhzzaris, sono affogati l'alia* 
giorno in un laghetto nei pressi 
di Castionis di Strada mentre 
facevano un bagno. Probabilmen
te l'acqua molto fredda ha cau
sato un malore ai du*. 
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